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Divisioni e sopraffazioni segnano la ripresa del «movimento» che oggi sfila in corteo per il centro s <" 

Appello: delle forze 
democratiche 

ad evitare ,, 
ogni provocazione 

« Garantire un clima di civile convivenza » 

Una rissa l'assemblea dei 
Nella rete idrica 

ti, • \ • V 
Conclusa a pugni la disputa sul carattere da dare alla manifestazione di questo pomeriggio - La discussione sul
la violenza rischia di diventare un dibattito sulla « tattica » - Comunicato della segreteria della federazione PCI 
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Un appello ai cittadini, 
ai giovani per garantire 
un clima di civile convi
venza è stato lanciato dai 

. partiti democratici, i cui 
rappresentanti si « sono 
riuniti ieri - mattina in 
Campidoglio per Iniziati
va della giunta. Al termi
ne dell'incontro è stato ap
provato un documento (da 
cui si è dissociato più tar
di solo il partito radi
cale) di cui riportiamo il 
testo: 

« I partiti e i gruppi 
consiliari ritengono che 
non possano essere con
culcati in nessun modo i 
diritti di libertà dei cit
tadini con la violenza e 
con la prevaricazione, co
me è avvenuto a Roma 
nel corso di questo ulti
mo - anno e come • dimo
strano i più recenti gravi 
e sanguinosi episodi. Per 
questi motivi, in relazione 
alla preannunciata mani
festazione di oggi, le for
ze politiche democratiche 
fanno appello -a tutti 1 
cittadini, ai giovani e agli ' 
studenti affinché la ma
nifestazione si svolga nel ' 
pieno rispetto dei principi. 
democratici e costituzio
nali e delle norme della 
convivenza civile; perchè 
venga evitata ogni provo
cazione e siano isolati 
coloro che vogliono ali
mentare la violenza. 

•• « Il dissenso — prose
gue il documento — e la 

protesta, che chiamano 
in causa anche la respon
sabilità delle forze politi
che sociali e culturali di 
fronte ai gravi problemi 
della società italiana, si 
debbono poter esprimere 
in forme civili e demo
cratiche. Occorre ricorda
re che il ripetersi di epi
sodi di violenza e di pro
vocazione alimenta un 
clima che favorisce pro
prio coloro 1 • quali della 
repressione fanno uno 
strumento per la limita
zione delle libertà indivi
duali e per l'indebolimen
to delle istituzioni demo
cratiche». • • 

Un analogo documento 
è stato approvato dai par- * 
titi della I circoscrizione 
riunita assieme al Comi
tato per l'ordine democra
tico del centro storico. ' 
Dopo aver espresso preoc- < 
cupazione per la possibl- ..-
lltà del ripetersi di epi- •' 
sodi di violenza, le forze 
democratiche riafferma
no la volontà di difen
dere tutte le libertà che 
il regime democratico, 
nato dalla Resistenza, ga
rantisce. I partiti demo
cratici della I circoscri
zione fanno a/psllo ai gio- . 
vani e agli studenti che 
parteciperanno alla mani
festazione affinché ven
gano isolati eventuali pro
vocatori garantendo - un 
democratico svolgimento 
del corteo. 

Al cronista dell'Unità non 
è consentito assistere all'as
semblea del « movimento ». 
La sua presenza, anzi, va con
siderata una provocazione. 
Lo ha sostenuto un « auto
nomo », ieri, ' alla riunione 
generale dei « collettivi » uni
versitari. Il suo discorso è 
stato accolto da applausi e 
da fischi, a dimostrare quan
to netta cominci a diventa
re la divisione che passa den
tro il « movimento ». Qual
cuno ha • proposto che la 
« sentenza di espulsione » fos 
se messa ai voti, ma sen^a 
fortuna. Ha avuto la meglio 
l'azione di forza di una ven 
tina di autonomi. 
-• A proposito dell'episodio di 
violenza di ieri la segreteria 
della Federazione romana del 
PCI ha diffuso un comuni
cato nel quale l'espulsione 
del cronista dell'Unità viene 
definito un attacco evidente 
alla libertà di informazione 
e come tale richiede il mas 
Simo sviluppo della iniziativa 
e della protesta dei giorna
listi democratici, delle forze 
sociali politiche e sindacali, 
tesa a smascherare il disegno 
di coloro i quali, al di là del
le parole, utilizzano 1 mezzi 
della sopraffazione. 

« La segreteria della fede
razione romana del PCI — 
prosegue la nota — nel riaf
fermare la propria solidarie
tà nei confronti del compa
gno aggredito, chiama tutte 
le organizzazioni del partito 
a rafforzare la vigilanza e la 
iniziativa unitaria e demo
cratica ». 

' ' C'è da chiedersi,' a questo 
punto: quale logica può por
tare un settore (maggioran
za? minoranza? la domanda 
diventa ormai di poco signi
ficato) di un assemblea stu
dentesca che pretende di ge
stire a Roma e in Italia « una 
battaglia di libertà », a farsi 
protagonista di cosi gravi 
gesti di sopraffazione? E an
cora — alla luce dei fatti di 
ieri — qual è veramente la 
natura del contrasto che 

vimento ». Il dibattito, uscen
do dalle perifrasi che lo ave
vano segnato nei giorni scor
si, non ha potuto stavolta 
eludere il nodo della violenza. 

Non si può dire (stando a 
quanto abbiamo appreso su 
come la discussione si è svi
luppata, finché è rimasta 
discussione, e prima di dege
nerare in rissa) che ci sia 
stato uno sforzo serio per far 
chiarezza. C'è un'ala del mo-

movimento). E anche ieri e-
sponenti di questo raggrup
pamento hanno ribadito — e 
a loro si sono associate le 
femministe — la volontà di 
evitare che oggi al corteo, ci 
siano • violenze e incidenti. 
« Chiunque non si atterrà a 
questa linea — ha sostenuto 
uno degli undici — sarà con
siderato un provocatore». E' 
a questo punto che si è sca
tenata una rissa in grande 

spacca in due il movimento? anche nei giorni scorsi, che 
vimento, lo abbiamo scritto stile; è stato l'ultimo atto 

Una risposta in parte è ve 
. nuta proprio dall'andamento 
dell'assemblea di - ieri sera. 
tenuta alla vigilia del corteo 
promosso per oggi dal « mo-

in questa fase si oppone alla 
pratica della violenza. E' la 
cosiddetta frangia degli un
dici (dalla lettera aperta sot
toscritta da 11 leader del 

della riunione, son volati pu
gni e spintoni, poi le due fa
zioni si sono fronteggiate per 
alcuni minuti, rimpallandosi 
slogans e insulti. Chi stava 
con gli « autonomi » agitava 

Un'intollerabile intimidazione 
Pochi giorni fa • ti croni' 

sta dell'Unità era stato cac
ciato tra gli insulti dall'as
semblea, ieri alle ingiurie si 
sono aggiunti i calci e i pu
gni, la brutalità di molti con
tro uno. La gravità della so
praffazione compiuta ricorda 
le caparbie violenze commes
se per troppo tempo, nei me
si scorsi, pur d'interdire ai co
munisti l'accesso all'univer
sità: una discriminazione 
particolarmente ignobile ed 
odiosa, proprio perché diret
ta contro i militanti del par
tito che più di ogni altro in 
questi anni ha lottato per ga
rantire lo sviluppo della de

mocrazia in questo Paese e m 
questa città. Con quale sot
terfugio ipocrita, con quale 
arzigogolo pretestuoso gli or
ganizzatori del convegno di 
Bologna « contro la repressio
ne », possono nascondere a 
se stessi e ai loro simpatiz
zanti che proprio tra quanti 
si accingono a recarsi nel ca
poluogo emiliano, a protesta
re contro « lo Stato autorita
rio », si trovano i responsabi
li di episodi di intolleranza e 
di intimidazione? 

Certo, c'è da credere che 
simili violenze ' non ' impres
sionino inatto chi, a Bologna, 
pretende centomila lire da 

ogni giornalista per permet
tere l'accesso al convegno e 
minaccia di impedire il lavo
ro dei fotografi « in caso di 
momenti di tensione», ma
gari coi metodi già speri
mentati a Roma in questi 
giorni. E' a costoro che di
ciamo: in questa città come 
in tutto ti Paese i democrati
ci e i comunisti sono pronti 
a discutere, con chi voglia 
discutere; ma non permette
ranno a nessuno di intimi
dirli e minacciarli, non si la
sceranno « espropriare » dei 
propri diritti da chi grida al
la repressione ma pratica lo 
squadrismo. 

'la mano con tre dita tese (a 
simboleggiare la P-38) men
tre gli altri rispondevano le
vando il pugno chiuso. 
- Si può concludere che ora 
ci sono due « movimenti »? 
No, il « movimento » è uno so
lo e, nonostante le risse, gli 
insulti, le lacerazioni più prò 
fonde, resta uno solo. Il per
ché — lo dimostra l'espulsio
ne del cronista dell'Unità, 
che è stata possibile senza 
forti opposizioni — sta pro
prio, lo si è capito con chia
rezza in questi giorni, nella 
risposta • alle * prime due do
mande che ponevano poco fa. 
La natura del contrasto. * in 
realtà, è tattica; non c'è una 
divisione su linee di princi
pio, del tipo « la violenza è 
una discriminante politica ». 

Di qui nascono i contrasti 
più aspri: ma di qui trova an
che spiegazione il fatto che 
nessuno seriamente si oppon
ga alla cacciata di un giorna
lista comunista, e che frattu
re, che appaiono insanabili, 
finiscano sempre — grazie ad 
una buona dose di ambigui
tà — col trovare il modo per 
essere sanate. 

In mattinata un centinaio 
di studenti fuori sede aderen
ti a gruppi estremisti aveva 
manifestato davanti al palaz
zo di Giustizia di piazzale 
Clodio. per chiedere la libe
razione dei giovani arrestati 
nel luglio scorso alla Casa 
della studentessa dopo una 
perquisizione della polizia. 

Piero Sansonetti 

La condanna del 

sindacato cronisti 

e della Federstampa 
Immediate le reazioni di 

protesta nel mondo della 
stampa dopo la vigliacca ag
gressione contro il nostro 
compagno all'università. La 
Federazione Nazionale della 
Stampa ieri sera ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
esprime • condanna » e « la 
più viva preoccupazione per 
il ripetersi di atti di intimi
dazione e di intolleranza in 
contrasto con I principi di 
convivenza democratica », e 
si denuncia < il tentativo di 
impedire ai giornalisti il li
bero esercizio dei doveri pro
fessionali ». ' 

Il-grave episodio è stato 
stigmatizzato anche dal Sin
dacato cronisti romani, che 
in un suo comunicato chiede 
« ai colleghi di tutti I giorna
li di mantenerti uniti nello 
imporre il rispetto di un di
ritto che e di ' ciascuno di 
loro», e rivolge «un appello 
agli studenti romani, invitan
doli a riflettere sullo oppor
tunità di porre fine ad una 
spirale che rischia di spin
gerli sempre più In un vico
lo cieco ». 

Le bici paralizzano il traffico 
Traffico paralizzato per ore ieri pomeriggio in centro. A 
piazza Venezia, a porta San Sebastiano, in via Cavour, a 
piazza San Giovanni, si sono fermate lunghissime file di 
auto che non avevano nessuna via d'uscita: la scolpa » dell' 
enorme ingorgo che si è formato fra le 16 e le 19. non è ad
dossarle questa volta al maltempo. A bloccare un punto ne
vralgico della città, proprio in un'ora di punta del traffico. 
è stato il giro ciclistico del Lazio, patrocinato dal Messaggero, 
la cui tappa d'arrivo era stata fissata al Colosseo. Tutte le 
vie circostanti sono state transennate,, e l'anello formato da 
via S. Gregorio, via Pori Imperiali via della Consolazione e 
via dei Cerchi, è diventato «off limits» per le auto. Agli au-
tomcbilisli esasperati, non è rimasto da attendere per ore 
nelle proprie auto che i ciclisti finissero il giro. NELLA 
FOTO: via Nazionale intasata dal traffico. 

Installati pali per impedire l'allargamento della buca 
z * 

Si lavora nella voragine 
ma si temono nuove piogge 
Più lunghe e difficili le opere per riparare il colletto
re e la strada — Oggi un incontro in piazza con Buffa 

Il bottino del « colpo » alle cassette di sicurezza 

Trovati i gioielli, ora 
è difficile restituirli 

Pioggia di telefonate in questura - « Quella spilla inqua
drata dalla televisione è mia! Quando me la ridate?» 

L'allarme, scattato '• alle 
17.30 dell'altro ieri, è rien
trato soltanto nelle prime ore 
del mattino di ieri, undici ore 
più tardi: tanto tempo c'è vo
luto per mettere < sotto con
trollo ^ e transennare la nuo
va voragine che ' l'acqua ha 
aperto in via della Balduina. 
La pioggia. . caduta ininter
rottamente. ha invaso una ca
bina della SIP. mettendo fuo
ri uso migliaia di utenze te
lefoniche e ha rotto nuova
mente (come già era suc
cesso il 22 agosto) il grande 
collettore che scorre dodici 
metri sotto la strada. 

Per impedire cht- la voragi
ne si estendesse ancora ed 
asumesse le dimensioni del
l'altra si è lavorato tutta la 
notte, alla luce delle foto
elettriche ' sotto ' una pioggia 
battente e fastidiosa. • Innan
zitutto i tecnici del Comune e 
dei vigili del fuoco hanno 
puntato a limitare il fronte 
della buca creando una spe
cie di palizzata per deviare 
il torrente d'acqua piovana 
che aveva invaso per intero 
via della Balduina. Uno dietro 
l'altro sono stati conficcati 
nel terreno dei pali di ferro. 
le cosiddette e palancole >. fi
no a formare una solida bar
riera. / . . 
• Rientrato in questa manie
ra l'allarme rimangono alla 
Balduina problemi grossissi-
mi che richiedono una soluzio
ne urgente. La nuova frana 
infatti rende più complesso e 
difficile il lavoro di riparazio
ne della strada e. innanzitut-

Ferito studente che vendeva libri usati ! Colossale traffico d'oggetti d'arte 

Lo picchiano urlando 
« Piazza Risorgimento 

è dei fascisti» 
e Tu sei un comunista e non puoi stare ki 

questa piazza che è del MSI >: urlando que
sta frase un gruppo di squadristi, ieri sera. ' 
ha aggredito e picchiato a sangue un giova
ne che stava vendendo libri usati in piazza. 
Risorgimento. Riccardo Conti. 20 armi, è 
stato soccorso da alcuni amici e accompa
gnato al pronto soccorso del Santo Spirito. 
I sanitari gli hanno medicato ferite alla ma-
co sinistra guaribili in venti giorni. 

L'episodio di squadrismo è avvenuto ieri 
sera poco dopo le 19. Riccardo Conti sostava 
in piazza Risorgimento con alcuni amici, at
torno ad una bancarella per la vendita dei 
libri vecchi. Ad un tratto gli si è avvicinato 
un giovane — sui vent'armi. come • ha poi 
raccontato alla polizia — che sì è messo a 
urlare: < Sporco comunista, qui non puoi 
stare ». Riccardo Conti non ha neanche ri
sposto alla provocazione ed ha invitato lo 
squadrista ad allontanarsi. . . _ -' 

E' stato a questo punto che un gruppo di 
fascisti che sostava all'angolo della piazza. 
a pochi metri della sezione del MSI. è en
trato in azione. I teppisti hanno circondato 
il giovane e lo hanno picchiato con calci e 
pueni. Solo quaido sono intervenuti alcuni 
umici di Riccardo Conti il gruppo di squadri
ci! è ruggito. Sul posta è intervenuta la po
lizìa. che ha accompagnato il ferito al pron
to soccorso. 

Un autentico museo 
rinvenuto in casa 
di un costruttore 

' Nel suo appartamento aveva allestito un 
vero e proprio museo, con tanto di vetrine, 
bacheche e contenitori. Da tempo pero 
qualcuno aveva notato l'insolito traffico di 
casse e aveva avvertito i carabinieri. Dopo 

' mesi di indagini iniziate a Roma i carabi-
! nieri hanno accertato che il destinatario di 
i queste strane spedizioni era un ricco co

struttore perugino Quando i militari della 
f compagnia di Trastevere sono entrati nell' 
! appartamento di Enzo Gramignani. questo 

il nome dell'* amatore », si sono trovati da
vanti agii occhi un vero e proprio museo. 
Migliaia di vasi etruschi, greci e romani. 
anfore, bronzi, statuette persiane, africane 
e maia e addirittura 4 sarcofaghi etruschi 
disposti in ordine accurato in grandi ve
trine. 

Il pretore di Perugia conosciuti i risultati 
dell'indagine dei Carabinieri, ha nominato 
Gramignani «custode giudiziario», cioè re
sponsabile dei reperti archeologici, finché 

. questi noi potranno essere trasportati a 
Rema. Una parte del materiale è stato pe
rò già sequestrato e spedito nella capitai e. 

' Il rimanente è rimasto, sigillato, nella ca
sa di Gramignani. Le indagini dovranno 

1 ora stabilire la provenienza di tutti i reper
ti archeologici Solo allora sarà possibile se-

• auestrarli e esporti ki veri musei. Gli ac
certamenti però ncn si presentano facili 
dato il numero impressionante di oggetti cu
stoditi in casa del costruttore perugino. Non 
è escluso nemmeno che Gramignoni si* 

il punto di arrivo di una rete di traffici di 
re^rti archeologici di varie regioni italiane. 
I carabinieri, infatti, come abbiamo detto 
turno iniziato le 'ndaginl a Roma, dopo 
aver ricevuto « soffiate » relative a opera
zioni compiute un po' dovunque. 

to. del collettore fognante che 
raccoglie le acque dell'intero 
quartiere. Prima, almeno co
sì pensavano i tecnici, la vol
ta - di cemento del condotto 
era sicuramente rotta in un 
solo punto, adesso invece so
no due le « ferite » del grande 
tubo ovoidale, alto oltre un 
metro. * Il lavoro continuerà 
— dicono all'assessorato capi
tolino ai lavori pubblici — an
che se le difficoltà si sono 
moltiplicate e di conseguenza 
anche i tempi si allungheran
no ». - r • , - , - * . 

Se la pioggia dovesse tor
nare a cadere con l'intensità 
dell'altro giorno i problemi 
sarebbero grossi. - « L'acqua 
— dice il vicecomandante dei 
vigili del fuoco — deve tro
vare uno sfogo e con la fo
gna interrotta riprenderebbe a 
defluire sulla strada trasfor
mandola in un torrente. In 
questo caso si riprorrebbe il 
pericolo di episodi come quel
lo della fine di agosto e del
l'altro ieri ». Non rimane quin
di che accelerare i lavori al 
massimo per dragare la fogna 
(oggi intasata da decine di 
metri cubi di terriccio e detri
ti) e quindi per ripararla in 
maniera stabile. Soltanto - a 
questo punto sarà possibile ri
chiudere tutto e far rientrare 
nelle loro case le famiglie che 
quasi un mese fa hanno do
vuto abbandonare le abitazio
ni lambite dalla voragine più 
grande. Per - discutere sui 
tempi del rientro e sull'anda
mento dei lavori oggi pome
riggio la sezione comunista 
della Balduina ha organizza
to un incontro in piazza con 
l'assessore ai lavori pubblici 
Baffa. che si terrà alle 17.30. 

Già ieri una cinquantina di 
inquilini di via della Balduina 
si sono raccolti in assemblea 
in mezzo alla strada a pochi 
metri dalla buca. Quasi tutti 
hanno mostrato la loro preoc
cupazione. Molti hanno anche 
parlato di vera e propria pau
ra e gli abitanti dei palazzi 
sgomberati hanno chiesto una 
soluzione più adatta alla lo
ro questione, in pratica un al
loggio provvisorio dove stabi
lirsi in attesa della conclu
sione dei lavori. Di questo ar
gomento si discute anche in 
seno all'amministrazione capi
tolina e si prospettano, a bre
vissima scadenza, soluzioni più 
soddisfacenti: si parla anche 
di prendere in affitto un e re
sidence ». 

La nuova voragine e l'alla
gamento totale della centralina 
della SIP, che è stata seria
mente danneggiata anche nel
le strutture murarie, hanno 
provocato la rottura (totale o 
parziale) di 4.200 utenze te
lefoniche. In pratica sono del 
tutto fuori uso 1.400 apparec
chi (quelli che vanno dai nu
meri 3452000 a 3452999. quelli 
da 3453100 a 3453999 e quelli 
da 3454000 a 3454199). L'azien
da dei telefoni sta provve
dendo a munire questi utenti 
di numeri provvisori 

Gli altri 2.M0 apparecchi in
vece possono soltanto rice
vere le telefonate ma non ef
fettuano chiamate. 

Ripartiti i finanziamenti 
della Ì Regione per ; la ;, casa 

' Con il varo — deciso ieri dalla giunta regionale — della 
seconda fase del cosiddetto « pacchetto-casa », fa un passo in 
avanti la battaglia per lo sviluppo dell'edilizia economica e 
popolare nel Lazio. L'esecutivo ha messo a punto un piano per 
la distribuzione degli oltre 138 miliardi a disposizione della 
Regione per iniziative sul problema della casa. E' stato sta
bilito di prevedere investimenti per circa 70 miliardi nella 
provincia di Roma, 23 miliardi nelle provincia di Frosinone, 
18 nella provincia di Latina, 16 nella provincia di Viterbo e 
10 nella provincia di Rieti. I criteri usati per definire la ri
partizione e impostare il programma di utilizzazione dei fon
di. tengono conto delle esigenze e delle direttrici di svilup
po edilizio di ogni zona del Lazio. - - " • — 
- . Nel corso della riunione ieri si è discusso anche della 
questione della centrale nucleare di Mcntalto di Castro. E' 
stato stabilito di chiedere al governo un incontro per veri
ficare gli impegni a suo tempo presi dall'amministrazicne 
dello Stato circa i finanziamenti del piano comprensoriale di 
Montalto. _ ^ 

sf : • 

' Giovani e lavoro: dibattito 
: con Ferrara e Santarelli 

^ prosegue, fra le incertezze del maltempo, il festivale della 
FGCI. Dopo gii spettacoli di ieri al teatro Tenda e le proie
zioni alla Basilica di Massenzio, affollata da migliaia di 
giovani, anche il programma di oggi è ricco di iniziative. A 
Massenzio è previsto, per le 18, un dibattito sulla disoccupa
zione giovanile: ce Dalle iscrizioni in massa alle liste speciali 
ad un impegno degli enti locali e un grande movimento di 
massa della gioventù per l'applicazione della legge sul 
preavviamento». All'incentro partecSperanno fra gli altri il 
presidente della giunta regionale Santarelli, e il vicepresi
dente. compagno Maurizio Ferrara -' 

Alle 20,30. sempre alla Basilica, è previsto un incontro con 
il regista Basilio Martin Patino: subito dopo saranno proiet
tati (per la prima volta in Italia) i suoi film «cancicnes para 
despues de una guerra » (canzoni per un dopoguerra), e « Ca
rissimi boia ». 

Al parco del Gianicolo saranno invece di scena il jazz 
e la musica classica, mentre alla tenda di piazza Mancini 
sono in programma tre spettacoli teatrali. 

€ Quella spilla inquadrata 
in primo piano dalla televi
sione è mia! Quando rengo 
a prenderla? » : . è stata la 
prima telefonata arrivata in 
questura ieri mattina, venti
quattro ore dopo l'arresto di 
cinque uomini del colossale 
«colpo» alle cassette di sicu
rezza della Banca d'America 
e d'Italia e il recupero di 
almeno un decimo del bot
tino. Le altre chiamate sono 
arrivate a pioggia: tra i 280 
titolari delle cassette scas
sinate si sono fatti vivi in 
tantissimi, sempre nella spe
ranza che quell'esigua parte 
di refurtiva trovata compren
da anche qualcosa che ap-, 
partenga loro. Ma per tutti , 
la risposta è stata la stessa: 
nei prossimi giorni i presun
ti proprietari dei preziosi re
cuperati * saranno convocati 
insieme al secondo piano di 
via San Vitale, dove comince
rà la delicata e difficile spar
tizione. *- •* ' J -

Ma c'è una parte di questa 
folla di derubati che ancora 
non si è fatta viva, e forse 
non si farà avanti mai più. 
Si tratta di coloro che aveva
no riempito le cassette di si
curezza affittate alla Banca -
d'America e d'Italia con va
luta straniera pregiata. Nel
la fetta di bottino recuperata 
dalla polizia ci - sono infatti 
6.000 dollari e una somma im
precisata di franchi svizzeri 
(mentre un'altra grossa par
te di banconote « pesanti » 
dev'essere rimasta in mano 
agli altri componenti della 
banda ancora latitanti). Ma 

tutti telefonano per riavere 
gli anelli, le spille, le collane 
e gli altri oggetti preziosi. La ; 
valuta straniera non la cerca 
nessuno. Perché? Semplice: in 
base alle nuove norme in vi
gore nel nostro paese non si 
possono possedere somme di 
denaro in banconote straniere 
senza aver provveduto ad una 
serie di adempimenti buro
cratici e fiscali. E quasi tut
ta la valuta estera < che era 
custodita nelle cassette di si
curezza scassinate, secondo 
gli investigatori, era clande
stina. <l" 

Oltre all'indagine sul " fur
to. dunque, la polizia ne sta 
portando avanti un'altra — in 
collaborazione con la guardia 
di finanza — per identificare 
i titolari delle cassette di si
curezza che contenevano va
luta estera. Per loro, dopo la 
« stangata > degli scassinato
ri. ora ci sarà quella della 
legge. 

Le ricerche dei componenti 
della batida ancora latitanti, 
intanto, non hanno dato an
cora risultati. Ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell'Orco * ha interrogato i 
cinque gli arrestati. Il «cer
vello» — Pietro Pilisi — con 
l'aria scherzosa che lo con
traddistingue avrebbe detto: 
« Dottò: che ben di Dio ci 
siamo trovati davanti quella 
notte, altro che otto miliar
di! Nemmeno noi ce l'aspet
tavamo... ». Ma poi si è cuci
to la bocca: i nomi degli altri 
e il nascondiglio del bottino. 
ha giurato che non li rivele
rà mai. 

Da oggi un 
flusso di 
200 litri 

• \ 
in più ogni 

secondo 
Da oggi la città dispone 

di una riserva di oltre 200 
litri di acqua potabile in più 
ogni secondo. L'entrata in 
funzione del parziale raddop 
pio dell'impianto di potabiliz
zazione della Pineta Sacchetti 
consente infatti un maggiore 
sfruttamento del vecchio ac
quedotto « Paolo ». - L'altro 
ieri sono terminati l lavori 
che allacciano le nuove elet
tropompe per il sollevamento 
dell'acqua potabile alla nor
male rete cittadina. Oggi 
stesso dovrebbero essere com
pletati i controlli dell'ufficio 
d'Igiene prima del « via » de
finitivo al nuovo flusso. I 200 
litri in più al secondo (certo 
ncn risolutivi per una città 
che ne consuma In media 
oltre 17 mila e 300) consen 
tono tuttavia di guardare con 
un certo ottimismo almeno 
all'immediato futuro. 

Il « mese di secca » a ca
vallo tra settembre e ottobre 
quest'anno si annuncia senza 
turni. I margini di sicurezza. 
come al solito, sono sempre 
ristretti, ma il più « inco 
stante » degli acquedotti ro 
mani, quello dell'Acqua Mar 
eia. sembra essersi stabiliz
zato su livelli accettabili. Ieri 
la sua portata si è aggirata 
sui 5 mila litri al secondo 
Due anni fa, di questo stessa 
periodo, si poteva disporre di 
non più di 4 mila litri al 
secondo e i turni furono ine 
vitabili. 

Ora il potenziamento del 
l'impianto della Pineta Sac 
chetti garantisce una situa 
zione che i tecnici dell'ACEA 
definiscono « non ancora otti 
male, ma accettabile ». I la 
vorl sono stati completati in 
tempi strettissimi. Soltanto 
nel novembre dello scorso 
anno fu dato corso alle prime 
opere. L'amministrazione co 
munale decise, nell'ambito di 
un piano che prevede il pa 
tenziamento di tutta la rete 
idrica cittadina, alcune prio 
rità. tra cui appunto il rad 
doppio del « potabilizzatore » 
della Pineta Sacchetti. Con 
temporaneamente è stata lan 
ciata una campagna contro 
gli sprechi (su cinque Utr: 
consumati almeno uno VA 
perduto) che stando al primi 
risultati comincia a dare 
suoi frutti. 

Mercoledì prossimo il prc 
sidente dell'ACEA. il compa
gno Mario Mancini, e ras 
sessore 'Della Seta terranno 
una conferenza-stampa pro
prio su questi temi. Tra gli 
impegni assunti dall'azien-H 
vi sono infatti la - ricerca 
delle perdite nelle condutture 
(mediante l'impiego di appi 
recchiature ultrasoniche): la 
istallazione di rubinetti auto 
noetici - alle 1400 fontane!> 
cittadine: l'immediata ripara 
zione dei , danni affiorane 
nella rete. f 

• a Da mille segni — ha dette 
ieri il presidente dell'ACEA — 
è possibile costatare che Tap 
pello ad un consumo più at
tento lanciato ' dal! ' ammini
strazione comunale e dal
l'azienda non è caduto nel 
vuoto. Il diffuso consenso re
gistrato dall'opinione pubblica 
alla " campagna " nasce da 
una crescente consapevolezza 
che combattere ogni forma 
di sperpero, oltreché una ne
cessità, è un grande fatto di 
educazione civile e anche cul
turale ». 

Oggi nozze 
Mennella-Casali 

Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Giuseppe 
Federico Mennella. redattore 
della sezione economica sin
dacale del nostro giornale, e 
Maria Cristina Casali. La ce
rimonia verrà celebrata In 
Campidoglio alle ore 11 dal
l'assessore Renato Nicolini-
- Ai compagni gli auguri più 
affettuosi de! collettivo del
l'Unità e in particolare dei 
compagni della sezione eco
nomica sindacale. 

Per il provveditore possono andare in l ima la maestra li rimanda in I 

Bocciati alla vigilia del primo giorno di scuola 
Due fratellini dell'elementare De Ruggero e Pietralata - In molti istituti ieri mattina sono entrati solo una 
parte degli alunni - Gruppi di mamme hanno protestato per la carenza di aule al Casilino e alla GarbateHa 

d • f 
— j Primo giorno di scuola ma » 8 anni, l'anno passato frequen-

• ^ fllllt D 
COMITATO REGIONALE —- E' 

convocata per domani, alle ore 16, 
presso il comitato regionale. la 
commissione del CR per i pro
blemi economici e sociali con il 
seguente orbine del giorno: € Attua
zione delle leggi nazionali, nel 
quadro dell'accordo programmatico 
e sviluppo della programmazione 
regionale». La relazione sarà svolta 
dal compagno Giorgio Fregosi, 
della segreterìa regionale. Sara p-e-
sente il compagno Maurizio Fer
rara. vicepres:dente della g'unta 
regionale del Lazio. / Alla riunione 
sono invitati ad interven're ! com
ponenti della commissiona del CR 
ed i responsabili delle sezioni Pro
blemi del lavoro. Agraria. Pro
grammazione e riforme 

COMMIMtONC RffCHMUILE DI 
CONTROLLO — E* convocata per 
venerdì 23 settembre, alle or* 17. 
presso il comitato regionale, la 
ritintone della commissione ragio
nate dì controllo, con il seguente 
ordine del giorno: «Convegno re
gionale dei probiviri dalle sezioni 
del PCI del Lazio». 
• La riunione del Comitato fede
rale a della Cammiseione fedtrale 
dì controllo, già convocata per oggi 
In federazione alle ore 17 • con 
all'o.d.g. «Situazione politica e 
plano di lavoro dalla federazione» 

(relatore il compagno Paolo Con) . 
e rinviata a martedì 27. 

ASSEMBLEE — ACILIA: alle 
18.30 attivo (Tegalmi). EUR: alle 
17.30 attivo (D. Ricci). POR-
TUENSE PARROCCHIETTA : alle 
18.30 attivo. PONTE MILVIO : 
alle 19 (lembo-Pecorella). TIVO
LI: alle 18 attivo (Forte). 

SEZIONE SANITÀ E SICUREZ
ZA SOCIALE — Domani in fede
razione alle 18.30 (Fusco-Morelli). 

ZONE — «EST»: in FEDERA
ZIONE alle 18 responsabili scuola 
delle sezioni (Simone): alle 20.30 
commissione Ordine democratico 
(Mancuso): alle 21 Commissione 
organizzazione sul piano triennale 
dì sviluppo del partito (Orti). 
«OVEST»: a VITINIA «Ile ore 1* 
coordinamento XII Circoscrizione 
(Campanari - Meta). «CASTELLI » : 
ad ALBANO alle 18.30 commis
siona organizzazione e problemi del 
partito (Fagiolo); sempre alle 18.30 
Commissione urbanistici (Renzi). 

SfZtOMI E CXLLULS AZIEN
DALI - ATAC-LEGA LOMBARDA: 
alla ore 18 assemblee alla lezione 
Italia f Seraenti-Ceoogna). 
• KSTB -UNITA» — PRIMA-
VALLE: apertura alle 17 con un 
dibattito sulla questione femminile. 
Partecipa la compagni Rossana 
dannameli del Comitato federala. 

non per tutti. Per molti de
gli oltre cinquecentomila stu
denti che formano la popola
zione scolastica della città e 
della provincia, il venti set
tembre non ha segnato la da
ta della ripresa delle lezioni. 

j tavano tutti e due la prima. 
! 

Non erano particolarmente 
« brillanti ». Domenico anzi 

j ripeteva ed aveva tutte le ca
ratteristiche di un « bambino 

! difficile » da seguire con par-
__r ticolare cura e attenzione. 

I ' cancelli delle elementari. ' Eppure la supplente che ave-
delie medie e delle superiori si } va insegnato loro da otto-
sono aperti nella gran pane J bre ad aprile, aveva espresso 
dei casi soltanto per far pas I nei loro confronti un giudi-
sare gli alunni delle prime ! zio positivo. La valutazione 
classi ed evitare cosi un rien- , non è stata però condivisa 
tra «massiccio». Entro la fi 
ne della settimana però, tutte 
le classi saranno via via « va
rate ». e già da lunedi orossi-
mo dovrebbe entrare in vi
gore l'orario definitivo. » 

Ma può anche succedere 
che per qualcuno Tanno « nuo
vo» non inizi affatto e che 
anzi una bocciatura cada fra 
capo e collo proprio alla vi
gilia della riapertura delle 
scuole. E* il caso di Angela e 
Domenico Blasi, tutti e due 
alunni dell'elementare « De 
Ruggiero » di Pietralata. Pro
prio a ventiquattro ore dal 
«primo giorno» i due fratel
lini hanno Infatti visto con
cludersi amaramente la tor
mentata vicenda che li ha a-
vuti come protagonisti 

Angela, 7 anni, e Domenico, 

dalla maestra titolare, la si
gnora Adriana Amato Dona-

ì tel'ì. che al suo rientro fmag-
' gio) ha pensato bene di boc-
i ciarli. La reazione dei genito

ri e del COOTDAS di Pietra-
lata è stata immediata. Un 
ricorso veniva immediatamen
te inviato al proweditore..che 
il 14 agosto riconosceva « l'il
legittimità » delle due boccia
ture. annullava il risultato 
decli scrutini e invitava il di
rettore didattico drtla scuola 
a ri'ar1! secondo le «norme 
vigenti». L'ultima t*oo* di 
questa promozione difficile, 
cade nei orimi artoml di set
tembre. - Adriana Amato Do
natelli. 1\mlc* - secondo le 
« norme - vigenti » autorizza. 
ta a dare una valutazione de
finitiva, ha riconfermato 11 

j giudizio di giugno bocciando 
i per la seconda volta l due frm-
I tellini. COGIDAS e genitori 
I di fronte a questa incredibile 
i conclusione hanno deciso eli 
t ricorrere al TAR e al prowe-
• ditore. 
j A fianco di questo «caso». 
| il primo giorno di scuola è 
' stato punteggiato da altre si

tuazioni non del tutto felle). 
La scuola elementare Aurelio 
Pozzi di via Casilina è stata 
occupata per tutta la mattina
ta di ieri da un gruppo di 
mamme che protestavano per 
le pessime condizioni in cui 
versa la succursale di via Or
ti Poli. Mamme mobilitate an
che ai «Margherita di Sa
voia » e al t Carducci » CIn-
on» class* «••''••Mitutr, magi
strale e tre della media sa
ranno di nuova costrette al 
doooi turni se non verrà per
fezionata la cessione al Co
mune dein«tlt«*o DOStflegTa. 
fonico I<op"hi ni via Spinole 
a GarbateHa Cancelli chiusi 
e «enra oreawlso. p v i bam
bini <ie"a Grazioli Lante di 
via O-'a T lavori di reatM 
ro non «*>ni ancora finiti, ma 
nessuno aveva sensato taf •*-
vUare - le famiglie. ,. . > 

fa C. 


